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ECONOMIA
Imprese, lavoro e mercati

economia@gazzettadiparma.it

I dati dell'Istat
Inflazione +6,8%
a maggio: record
da novembre 1990

‰‰ L’inflazione accelera e tocca il massimo da novembre 1990,
spinta dagli energetici e dagli alimentari. A maggio, i prezzi al
consumo crescono dello 0,8% mensile e del 6,8% su base
annua (dal +6% di aprile), secondo il dato definitivo dell’Istat.
L'inflazione acquisita per il 2022 - quella che si avrebbe anche
se i prezzi si fermassero - risulta già pari a +5,7%.

-12,5%
I M M AT R I C O L A Z I O N I
DI AUTO IN EUROPA

Affonda il mercato dell’auto europeo a maggio. In Ue, Efta e
Regno Unito sono state immatricolate 948.149 auto, il 12,5%
meno dello stesso mese del 2021 (-34,3% su maggio 2019).
Intanto la Ferrari presenta il piano strategico 2023-26: avrà nel
2030 il 40% dei modelli con motore solo elettrico e il 40% ad
alimentazione ibrida. Solo il 20% manterrà il motore a scoppio.

‰‰ La sostenibilità è im-
portante per la filiera del lar-
go consumo. È un fattore di
competitività ma per otte-
nere risultati è indispensabi-
le che le imprese persegua-
no azioni precise e le faccia-
no conoscere in maniera ef-
ficace. La sostenibilità, nelle
sue forme, è stata al centro
di «Retail sustainability»,
giornata di dibattiti organiz-
zata al Campus da RetaiLAB,
centro studi del Dipartimen-
to di Scienze economiche e
aziendali dell’Università di
Parma. «Sentiamo parlare
spesso di sostenibilità - ha
sottolineato il prorettore vi-
cario Paolo Martelli - ed è
difficile avere risposte certe.
Da parte sua, l’Ateneo ha in-
vestito 22 milioni del pro-
prio bilancio per l’efficienta-
mento energetico dei suoi
edifici».

«La sostenibilità è diventa-
to un elemento che incide
sulla competitività delle
aziende - ha detto in un vi-
deomessaggio Ivo Ferrario,
direttore Comunicazione e
Relazioni esterne di Centro-
marca - per questo è neces-
sario perseguirla in maniera
organica a livello aziendale
per poi comunicarla effica-
cemente in modo da rendere
comprensibili i risultati per il
cittadino». Ha portato i saluti
anche Francesca Zecca, vice-
direttore del gruppo Food.

La parte di «riflessione
aperta» del seminario è ini-
ziata con la relazione di Gui-
do Cristini, professore di
Marketing Operativo e Cate-
gory Management dell’Uni -
versità di Parma. «Questa
giornata vuole far riflettere
su come il retail interpreta i
processi di sostenibilità della
filiera - ha sottolineato Cristi-
ni -. Ci siamo chiesti: i consu-
matori come vedono lo sfor-
zo sostenibile delle imprese?
È emerso che spesso le azioni
sostenibili non portano un
vantaggio competitivo, se
non comprese fino in fondo
dal consumatore. Abbiamo
inoltre studiato il sustainable

nudging (una «spinta genti-
le» verso la sostenibilità,
ndr), domandandoci come le
imprese spingono i consu-
matori verso comportamenti
sostenibili».

Del gap tra gli sforzi delle
aziende e la percezione del
consumatore hanno parlato
Maria Grazia Cardinali e Be-
nedetta Grandi, di RetaiLAB,
con Filippo Fabbri, direttore
generale Despar Italia. Di
sustainable nudging hanno
trattato per RetaiLAB Davide
Pellegrini, Sabrina Latusi,
Silvia Bellini, Simone Aiolfi
con Emna Neifar, direttore
commerciale Cortilia.

Nel pomeriggio si è parlato
anche del modo in cui le im-
prese distributive, insieme
ai fornitori, stanno modifi-
cando il packaging per ren-
derlo sostenibile e di come
possano coesistere e cresce-

re insieme la fidelizzazione e
la sostenibilità. «Tanto è sta-
to fatto in questa direzione,
ma bisognerà raffinare an-
cora gli strumenti di marke-
ting per migliorare sempre
più la relazione con il clien-
te», ha sintetizzato Cristini.

Durante il seminario è stato
consegnato dalla commissio-
ne presieduta dal docente
Unipr Edoardo Sabbadin il
premio «RetaiLab sustainabi-
lity award» ex equo alle azien-
de Riso Gallo (per l’innova -
zione di product design e
packaging) e Icam Spa (per le
tavolette bio Uganda a mar-
chio Vanini). I lavori si sono
chiusi con Alessio Bruschet-
ta, amministratore delegato
di Eridania, che ha racconta-
to gli sforzi dell’azienda per
raggiungere la sostenibilità.

Riccardo Zinelli
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‰‰ La qualità del servizio alla clientela è
sempre più al centro dell'attività dei broker
assicurativi. Un settore che chiede più stru-
menti per fronteggiare le normative e mag-
giore semplificazione. Il lavoro e le proble-
matiche dei broker assicurativi sono stati al
centro di un convegno nell’aula magna del-
l’Università, moderato da Anna Messia, gior-
nalista di Milano Finanza.

Un evento organizzato in ricordo di Rober-
to Garulli, socio promotore del Consorzio
Brokers Italiani, scomparso nel 2020. «L’Ate -
neo fa dell’analisi dei rischi e dello studio dei
modi per affrontarli efficacemente uno dei
suoi stimoli principali - ha detto il rettore del-
l’Università, Paolo Andrei -. Missione dell’U-
niversità è la formazione dei giovani. Proprio
la crescita professionale dei giovani stava tan-
to a cuore anche a Roberto Garulli». «Roberto
Garulli è stato un pioniere. Nei suoi articoli
sulle riviste di settore, già negli anni Ottanta,
ha anticipato temi di stretta attualità», ha det-
to Arnaldo Bergamasco, presidente del Con-
sorzio Brokers Italiani. Garulli è stato ricorda-
to anche dal broker Francesco Paparella, ex
presidente di Aiba (Associazione italiana bro-
kers di assicurazioni e riassicurazioni).

Claudio Cacciamani, docente di Economia
degli Intermediari Finanziari dell’Università
di Parma, ha illustrato i primi risultati dell’Os -
servatorio internazionale sul brokeraggio as-
sicurativo, promosso dall’Ateneo in coopera-
zione con il Consorzio Brokers Italiani. «Ab-
biamo analizzato un campione di grandi, me-
di e piccoli broker - ha spiegato Cacciamani -
. In particolare è emerso il tema del valore ag-
giunto per il cliente, su cui si stanno orientan-
do quasi tutti i modelli imprenditoriali, men-
tre abbiamo riscontrato che non è emersa
un’economia di scala: la qualità del servizio
erogato conta ancora più della quantità».

Il dibattito si è chiuso con una tavola roton-
da con Luca Franzi, presidente di Aiba, Um-
berto Guidoni, co-direttore generale di Ania, il
professor Claudio Cacciamani e Albina Can-
dian, docente di diritto privato dell’Università
Statale di Milano. «Per fronteggiare l’impatto
delle normative ci vogliono strumenti adegua-
ti, aggregativi e di autovalutazione dell’attività
con un risk assessment preventivo - ha spie-
gato la Candian - senza dimenticare le oppor-
tunità che la normativa comunque offre». «Le
dinamiche regolamentari del nostro settore
possono avere un impatto negativo sulla no-
stra capacità di fornire la consulenza ai clienti
- ha commentato Franzi -. In un modello or-
mai incentrato sul cliente, l’auspicio è che si
vada verso una semplificazione delle norme
che, salvaguardando l’interesse, consenta a
noi operatori di fare il nostro mestiere».

R.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

P re m i o
E d o a rd o
Sabbadin,
docente
dell'Ateneo
di Parma, ha
consegnato
il premio
«RetaiLab
sustainability
award» ex
equo alle
aziende Riso
Gallo (per
l’innovazione
di product
design e
packaging)
e Icam Spa
di Lecco, per
le tavolette
di cioccolato
bio Uganda.

Campus Esperti a confronto sulla filiera del largo consumo

«Imprese, la sostenibilità
è un fattore competitivo»

Università
Sopra, i rela-
tori del con-
vegno orga-
nizzato ieri
al Campus
«Retail su-
stainability».

Giornata di studi all'Università
I broker assicurativi:
«Qualità al centro
Serve semplificazione»
Ricordato Roberto Garulli

Dibattito
Dall'alto, il
rettore del-
l'Università
Paolo Andrei,
Claudio
Cacciamani,
docente di
Economia
degli Inter-
mediari
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e Roberto
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scomparso
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dato nel
convegno
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magna del-
l'Ateneo.

Senatore parmigiano
Campari: «Appalti, passano le proposte della Lega»
‰‰ Maurizio Campari, senatore parmigiano
della Lega in commissione Lavori pubblici,
commenta il via libera alle norme sugli ap-
palti. «Con l'approvazione definitiva al ddl de-
lega al Governo in materia di contratti pub-
blici c'è l'ok alle proposte della Lega inserite
nel disegno di legge - commenta -. Grazie al
nostro contributo ottengono il via libera ini-
ziative concrete per semplificare la disciplina
che regola i contratti pubblici, con il duplice
obiettivo di garantire chiarezza e sostegno
alle nostre attività mettendo in risalto le no-
stre eccellenze. Approvata la proposta che
tutela il Made in Italy nelle forniture pubbliche,
garantendo la quota maggioritaria di prodotti
italiani rispetto a quelli di altri Paesi, e quella

che impone la semplificazione delle regole
che configurano l'illecito professionale, indi-
viduando precisamente le cause per l'esclu-
sione dai bandi. Ottima notizia anche l'ok alla
possibilità di suddividere gli appalti in lotti,
che valorizza e promuove l'apertura alle Pmi e
alle micro imprese dei territori ed il vincolo di
un regime obbligatorio per la revisione dei
prezzi al verificarsi di situazioni oggettivamen-
te particolari ed imprevedibili, fondamentale
per garantire l'aderenza dei costi al reale an-
damento del mercato. Bene l'ok al divieto di
prestazione gratuita delle attività professio-
nali. Siamo orgogliosi di aver ottenuto l'ap-
provazione di queste iniziative di buonsenso.
Attendiamo fiduciosi i decreti attuativi».

Mercati La Bank of England alza i tassi di un quarto di punto, +0,50% in Svizzera

Borse a picco, timori di recessione
Dura solo un giorno il rimbalzo per le misure allo studio della Bce

‰‰ New York Il sospiro di
sollievo è durato poco. La
maggiore stretta della Fed
dal 1994 e lo scetticismo sul-
lo scudo anti-spread dalla
Bce affondano le Borse che,
dopo il rimbalzo di martedì,
tornano sotto pressione con
il riaffacciarsi di prepotenza
dello spettro della recessio-
ne. Le piazze finanziarie eu-
ropee chiudono in forte calo
e vedono andare in fumo
233 miliardi mentre Wall
Street registra perdite fino al
4%. Nel Vecchio Continente
Milano è maglia nera chiu-
dendo in calo del 3,32% e
bruciando oltre 21 miliardi.
Dietro Francoforte, che ha
perso il 3,31% appesantita
dalle tensioni sui titoli di sta-
to tedeschi cresciuti di 20
punti base, tanto da far
scendere lo spread tra Btp e
Bund a 10 anni sotto la quo-
ta psicologica dei 200 punti
(fino a 196) per poi chiudere
a 202 punti. Sotto pressione
anche i bond francesi: quelli
a cinque anni sono saliti di
ben 16 punti.

A innervosire i mercati è

Tor nano
i «falchi»
Il ministro
delle Finanze
austriaco
Magnus
Brunner
ha tuonato:
l'andamento
degli spread
p re o c c u p a
molto Vienna
e l'Italia -
al pari della
Grecia - deve
«rimettere in
ordine» i con-
ti pubblici.

soprattutto lo scetticismo
sulle misure della Bce, sulle
quali si sta lavorando con
non pochi nodi da scioglie-
re, fra i quali quello della po-
tenza del nuovo scudo anti-
spread e le eventuali condi-
zioni per i paesi beneficiari.
«Hanno un piano per svi-
luppare un piano, ma il
mercato vuole più dettagli»,
afferma Willem Sels di
Hsbc. «È una buona cosa
che la Bce abbia reagito ma
non c’è nulla di nuovo», ag-
giunge Hadege Dufosse di

Candriam.
Ai dubbi sull’Eurotower si

aggiungono i timori per una
Fed troppo aggressiva. Lo
storico rialzo dei tassi di in-
teresse dello 0,75% per
combattere un’inflazione
che galoppa alimenta la
paura di una recessione, da-
ta ormai quasi per scontata
negli Stati Uniti dove le
chance sono ormai date al
72%.

A imboccare una strategia
da «falco» è anche la Bank of
England, che ha ulterior-

mente alzato il costo del de-
naro di un quarto di punto
avvertendo su una possibile
fiammata dei prezzi sopra
l’11% entro la fine dell’an-
no. Il caro-vita spinge all’a-
zione anche la banca cen-
trale svizzera che, a sorpre-
sa, aumenta i tassi per la pri-
ma volta da 15 anni ritoc-
cando il costo del denaro
dello 0,50%.

I mercati inevitabilmente
guardano con preoccupa-
zione questa corsa delle
banche centrali verso nuove
strette, temendone gli effetti
sull’economia. I rialzi infatti
minacciano di soffocare la
ripresa facendo scivolare l’e-
conomia globale in una re-
cessione senza avere la cer-
tezza, al di là dei proclami
pubblici, di poter vincere la
lotta contro l’inflazione. La
politica della Bce per ripor-
tare l’inflazione «al 2% nel
medio termine», «funzione-
rà. Non dubitate. Abbiamo
la volontà e la capacità», af-
ferma il governatore della
Banque du France Francois
Villeroy de Galhau, facendo

Confindustria «L'inflazione impoverisce imprese e lavoratori»

Baroni: «La politica
sia più vicina alla realtà»

Osservatorio Giovani-Editori Ieri a «Young factor»

Visco: «La Bce non sia
un capro espiatorio»

‰‰ Bari Dalle imprese «una vera ul-
tima chiamata ad una politica ecces-
sivamente distratta». Giovanni Baro-
ni, il presidente della Piccola Indu-
stria di Confindustria, tessuto vivo
del sistema imprenditoriale italiano
(in via dell’Astronomia rappresenta
oltre il 90% delle associate), oggi a
Bari illustrerà «i pensieri, i timori» e
soprattutto «le proposte all’uniso-
no» degli imprenditori, la sintesi di
un «percorso di ascolto» nelle im-
prese, sul territorio.

Alla politica gli imprenditori chie-
dono «un bagno di realtà»; sottolinea-
no la distanza dall’esperienza delle
imprese delle tematiche oggi al cen-
tro del dibattito politico, proposte
«troppo spesso strumentalizzate per
fini elettorali», per una «guerra delle
bandierine, come dice Carlo Bono-
mi». Così avverte: «In un clima eletto-
rale oggi ci è finito prima di tutto il no-
stro Governo» ma con la guerra e la
crisi dell’energia «non possiamo vi-
vacchiare» fino al voto. «Tra un anno
si andrà alle elezioni, se Governo e
Parlamento riusciranno a tenere con-
to delle nostre proposte, facendole di-
ventare agenda politica, potremo su-
perare questa fase, altrimenti rischia-
mo di cadere in un immobilismo che
può essere fatale per l’economia e
l’industria italiana».

L’appuntamento con le Assise della
Piccola Industria a Bari conclude una
road map di nove tappe partita il 7
aprile da Cagliari, poi Catania, Bolo-
gna, Torino, Milano, Vicenza, Napoli,
Pisa, e chiusa il 3 maggio a Pescara.
«Abbiamo incontrato più di mille im-
prenditori». Il clima? «Problemi di-

versi ma un filo comune: la consape-
volezza di una grande fragilità. Ma
non sono scoraggiati: c’è dignità,
grande coraggio, forte voglia di fare
impresa, investire. Ma è chiaro che
hanno bisogno di un aiuto».

La Piccola Industria approfondirà
oggi un ampio ventaglio di temi, con
riflessioni e proposte articolate. Un'i-
dea che possa avere una risposta con-
creta immediata? «La nostra è una
proposta per la crescita»: strumenti
come i prestiti garantiti varati per far
fronte all’emergenza liquidità con la
crisi Covid ma «finalizzati a investi-
menti per le transizioni digitale, ener-
getica, ambientale. Avrebbe un effet-
to incredibile perché offrirebbe una
prospettiva. È la mancanza di pro-
spettiva che oggi blocca qualsiasi co-
sa». L’allarme energia? «È stata fatta
una politica energetica demenziale
negli ultimi venti anni: abbiamo sa-
crificato competenze e risorse ed oggi
sostanzialmente non si fa nulla per
andare a rimettere in funzione riserve
che già abbiamo. Va benissimo anda-
re in Israele o in Algeria, fare accordi,
ma ci ricordiamo che il gas ce l’abbia -
mo? O lasciamo che (nell’Adriatico) i
croati se lo prendano tutto per poi
magari anche rivendercelo? C’è gran-
de miopia». Salari, costo del lavoro,
cuneo: «L’inflazione è allucinante,
Con questa inflazione siamo tutti i più
poveri: sono più poveri i lavoratori ma
sono più povere anche le imprese».

Il salario minimo? «Non è un tema
di Confindustria, con la contratta-
zione nazionale i nostri salari sono al
di sopra».

Paolo Rubino

‰‰ Milano Firmato dai Governatori
delle banche centrali di quattro Pae-
si e dal presidente dell’Osservatorio
Permanente Giovani-Editori, An-
drea Ceccherini, un documento
d’intesa per un’alleanza volta a mi-
gliorare l’alfabetizzazione economi-
co-finanziaria dei giovani europei. Il
documento arriva nella giornata fi-
nale di «Young Factor: un dialogo tra
giovani, economia e finanza», even-
to internazionale promosso da Os-
servatorio Permanente Giovani-Edi-
tori in partnership con Intesa San-
paolo. Reca le firme di Ignazio Visco
(Italia), Francois Villeroy (Francia),
Klaas Knot (Olanda) e Pablo Her-
nandez de Cos (Spagna) ed è stato si-
glato alla presenza del vicepresiden-
te della Bce Luis De Guindos.

In Europa, ha detto Ignazio Visco,
«abbiamo molti governi e solo una
banca centrale. La banca centrale sa-
rà sempre il capro espiatorio per tut-
ti i mali dei singoli paesi. Su questo
fronte per migliorare la politica mo-
netaria penso che sia fondamentale
avere una controparte centrale». Il

governatore di Bankitalia ha ribadito
la sua preferenza per una vera Unio-
ne fiscale: «Ci vorrà tempo ma è fon-
damentale»; «non sappiamo se Eu-
ropa diventerà una federazione ma
dobbiamo fare dei passi avanti».

La Bce e le difficoltà che Francofor-
te deve affrontare in questo momen-
to sono state al centro della discus-
sione. De Guindos ha precisato che
ciò la Bce sta studiando «non è uno
scudo ma un elemento contro la
frammentazione dei mercati» per
«evitare che un’impresa o una fami-
glia in Spagna paghi di più di una
equivalente in Germania».

Il governatore della Banque de
France, François Villeroy de Galhau,
ha assicurato che la politica della Bce
per riportare l'inflazione al 2% nel
medio termine «funzionerà. Non du-
bitate. Abbiamo la volontà e la capa-
cità. Faremo tutto quello che ci vuole.
Whatever it takes». Per Villeroy «l'in-
flazione è come la velocità di un’auto.
Prima era zero e dovevamo aumenta-
re la velocità e ora dobbiamo togliere
il piede dall’acceleratore».
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Conferma
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per Twitter.
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Il colosso della
cosmetica Usa

dopo 90 anni va
in bancarotta

con debiti per 3,7
miliardi di dollari

Piccola
Industria
L ' i m p re n d i t o -
re parmigia-
no Giovanni
Baroni è
il presidente
nazionale
della Piccola
Industria di
Confindustria.

Impegno a
favore dei
giovani
I banchieri
centrali di
Italia, Fran-
cia, Olanda e
Spagna han-
no siglato un
documento
con Andrea
Ceccherini
(al centro),
p re s i d e n t e
dell'Osserva-
torio Giovani-
Editori, per
l'alfabetizza-
zione finan-
ziaria dei gio-
vani europei.

eco alle parole di solo 24 ore
fa del presidente della Fed
Jerome Powell. «Abbiamo gli
strumenti e la determinazio-
ne» per battere la corsa dei
prezzi, ha infatti assicurato
Powell, paventando un rial-
zo da mezzo punto o dello
0,75% in luglio.

Rassicurazioni che non
convincono i mercati agitati
dalle conseguenze della sta-
gione di rialzi avviata negli
Stati Uniti e quella in arrivo
in Europa. Per Christine La-
garde e Powell la strada si
annuncia così in salita e pie-
na di incognite e incertezze,
in primis la guerra in Ucrai-
na. E soprattutto, ancora
una volta, senza un copione
da seguire come era accadu-
to solo due anni fa con la
pandemia.

Ma se il test dell’emergen-
za Covid è stato superato, le
riaperture e l’invasione del-
la Russia hanno creato uno
scenario ancora più volatile
nel quale la coppia Lagarde-
Powell è chiamata nuova-
mente in prima linea.

Serena Di Ronza

Enel lascia
la Russia
Enel cede le
sue attività
in Russia
a Lukoil.
Previsto un
effetto posi-
tivo sull'inde-
bitamento
finanziario
netto conso-
lidato per
circa 550
mln di euro
e un impatto
negativo sul-
l'utile netto
di gruppo
re p o r t e d
di circa
1,3 miliardi.
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